
IN ITALIA 

Nuovo giallo nella vicenda 
In un appunto diffuso*' 
dal Psi chiamato in causa 
il ministro Formica 

Dindio Martelli 

Ecco Intervista 
rilasciata 
dall'ambasciatore 
Ecco il testo dell'intervista sul caso Martelli rilasciata 
dall'ambasciatore del Kenia a Roma, Daniel D.C. 
Don Nanjlra, al giornalista dell'agenzia radiofonica 
Area, Guido Celli. L'agenzia trasmette i suoi servizi 
ad alcune radio. Si tratta della trascrizione di quanto 
ha mandato in onda venerdì alle 12 Italia Radio. 
Ahctie questa trascrizione rende alquanto strana la 
parziale smentita dell'ambasciatore. 

h i t raccontarci come ai 
fono notti I talli accanto 
U rapporta della polizia? 

'Secóndo le informazioni che 
ho. ricevuto dal mio governo 
u»i,inembro del,,EariameMp,, 
Italiano, che occupa un po­
llo. mollo importante, il cui 
nome non- e stato fornito, 
non mi e stato rivelato, è sta­
to trovato all'aeroporto con 
alcuni rotoli di marijuana. 
Secondò la lesse del Kenia. 
ognuno, non importa chi sia 
e da dove venga, persino i 
ministri del Kenia, tutti sono 
soggetti al rispetto della leg­
ge. 

Allora che cosa * nccea-
ao? 

Escludo che la persona di 
nazionalità Italiana di cui 
stiamo parlando sia stata 
maltrattata dalla polizia del 
Kenla. Non e vero, perché tra 
il Kenia e l'Italia c'è una buo­
na cooperazìone. Siamo 
molto amici. Non è stato 
maltrattato. La droga, la ma­
rijuana, è stata trovata in suo 
possesso ed e stato informa» 
lo che secondo la legge do­
veva rendere conta alla poll­
ila di come l'aveva ottenuta 
perche In Kenia la droga è il­
legale. Dunque non è stato 
maltrattato. 

Mi nel tele» non al la II no­
n e della persona che è 
•tata Identificata. E poi l'a­
vete Identificata? C'è stala. 

- l'idenllfkazlone-da parte; 
véSttà? 
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Dopò la. discussione di ieri 
ho chiamato Nairobi per cer­
care di sapere quale fosse il 
nome della persona in que* 
stione, ma mi è stato detto 
che non mi poteva essere ri­
velato. Ho detto loro che 
avevo cercato di sapere qual­
cosa da Malindi, Mombasa, 
dalla polizia, dal dipartimen­
to di investigazione criminale 
e da quello per l'immigrazio­
ne per verificare. Da essi non 
è venuto alcun nome. MI 
hanno confermato che si 
trattava di un deputato italia­
no, Questo significa che il 
nostro governo non ha pia­
cere a fornire il suo nome. 

Sul giornali •! è parlalo del 
vicesegretario del partito 
•oculista Claudio Mirtei-
li.,. 

Beh non so, Di certo è uno 
dei cinque massimi espo­
nenti dei Partito socialista, 
guidato dall'ex primo mini­
stro Bettino Craxi. Se voi ave­
te altre informazioni dateme­
le. Questo è quanto il mio 
governo mi ha riferito. 

Si parla di un suo cugino 
che fa affari a Nairobi 
ma è un caso di omonimia 
Craxi: «Mascalzoni all'opera» 

Nel caso «Martelli-Kenia» 
è l'ora dei messaggi 
Tutto il Psi scombussolato dal giallo del Martelli-
marijuana in Kenia. Proprio in una copia del «Ke­
nia Times» diffusa dal Psi appare umappunto su 
un grosso investimento in Kenia del cugino del 
ministro Formica. Un messaggio oscuro? Una gaf­
fe? Formica smentisce di avere cugini e informa 
di aver chiesto accertamenti sul «come dove e 
perché è nata la strampalata voce». 

CINZIA ROMANO 

•1ROMA, Alla conferenza 
stampa di venerdì al Cnr, Mar­
telli ha in mano la fotocopia 
del «Kenia Times» che riporta 
la notizia del fermo di un par­
lamentare italiano, trovato 
con due rotoli di manjuana al­
l'aeroporto di Malindi. Il vice­
segretario socialista la mostra 
mentre denuncia la campa­
gna dilfamatoria contro di lui, 
ribadendo che mai e poi mai 
è stato arrestato per una storia 
simile. Al termine dell'incon­
tro il capoufficio stampa del 
Psi consegna ai giornalisti la 
lettera dell'ambasciatore ke­
niota a Roma che fa marcia 
indietro rispetto all'intervista 
pubblicata da «Repubblica* e 
trasmessa dall'agenzia radio­
fonica Area, Nella fotocopia 
che ha in mano Martelli c'è 
l'articolo del «Kenia Times 
che conclude: «Molti politici 
italiani frequentano Malindi 
dove possiedono le loro case 
di vacanza*. Ma non c'è solo 
questo, a mano, in italiano, 
c e una nota che dice; "Ag­
giungere a quei personaggi 
anche generali della finanza,. 
c'è in atto un grosso investi­

mento del cugino di Formica*. 
La notizia arriva solo a due 
quotidiani? il- «Corriere* e il 
•Mattino* Chi senve ha avuto 
dal Psi solo la tetterà dell'am­
basciatore. «Sarà stalo un pro­
blema di tempi - ci risponde 
il capo ufficio stampa sociali­
sta Gcnise -. Vi ho dato pnma 
la tetterà, mentre facevano le 
fotocopie del «Kenia Times*. 
Ci hanno messo un po' di 
tempo a farle. Quando erano 
pronte le abbiamo messe sul 
tavolo. Ma sono rimaste tutte 
11: forse eravate già andati via. 
O forse non c'era un grande 
interesse a prendersi la copia 
di un giornale scritto in ingle­
se». Ma di chi era quell'ag­
giunta? «Io non lo so - nspon-
de Genise -. Sara stala del ti­
zio che ha mandato la copia 
del giomalea Restelli (è il se-
gretario'di.Martqlli, ndr). È lui 
che ha chièsto informazioni e 
il suo interlocutore gli avrà ag­
giunto anche quella notizia. 
Forse' raccolta fra gli italiani in 
Kenia, Comunque tutti i con­
tatti e tutte le Informazioni ce 
l'ha Restelti». 
ImpefnattMlmo U IMo Re­

tteli!. Dalle 10 del mattino fi­
no alle 14,40 è impegnato in 
una riunione nel suo ufficio m 
via del Corso e «non prende 
telefonate*, spiega gentilmen­
te la segretaria che abbiamo 
«tormentato*. Alle 15 nuova te­
lefonata e la segretaria ci in­
forma che Sergio Restelli è an­
dato via. Portandosi dietro il 
mistero su chi gli ha inviato la 
nota sul cugino dì Formica e 
soprattutto per quale motivo. 
Resta perù l'assurdo che l'uffi­
cio stampa del Psi distribuisca 
il documento senza cancellare 
la nota «informativa*. È stata 
una gaffe? O quella informa­
zione, che sembrerebbe ad 
uso intemo, non doveva resta­
re riservata? Qualcuno magari 
voleva ipotizzare che net com­
plotto ordito ai danni del po­
vero Martelli, che continua a 
ripetere di essere finito negli 
uffici della polizia solo per di­
fendere una turista italiana, 
maltrattata da un villano poli­
ziotto keniota, non c'è solo il 
settimanale «l'Espresso* e il 
quotidiano «Repubblica»? 

Il ministro Formica arriva in 
via del Corso per la riunione 
della Direzione visibilmente 
contrariato e liquida i giornali­
sti: «Che cugino? Non so di co­
sa si tratti, ora mi informerò*. E 
nel pnmo pomeriggio arriva la 
sua dichiarazione. «Mio padre 
non aveva fratelli e quindi non 
ho potuto avere cugini con il 
mio stesso cognome. Inoltre, 
come è noto, non sono di fa­
miglia reale e non ho potuto 
rilasciare il collare dell'Annun­
ziata che fa diventare cugini 
gli amici. - spiega il ministro -

Informo che ho richiesto alle 
autontà diplomatiche di ac­
certare come, dove, e perché 
è nata la strampalata voce. 
Poi, la facilità con cui la stam­
pa divulghi notizie senza con­
trollo, ormai non è più una 
notizia*. Il ministro forse igno­
ra che la strampalata voce è 
stata divulgata ' dall'ufficio 
stampa del suo partito. 

Intanto si apprende che il 
«cugino» sarebbe un certo Lui­
gi Formica, residente a Cam-
pagnano Romano, un paese 
alle porte di Roma. È un si­
gnore che non ha parentele 
col ministro, ha affan in Kenia, 
secondo qualcuno anche po­
co fortunati. Il misterioso per­
sonaggio si sarebbe qualifica­
to, sembra addinttura al con­
sole italiano in Kenia, prima 
come fratello, e poi come cu­
gino del ministro socialista. 
Ma i suoi affari non dovrebbe­
ro essere andati molto bene, e 
in breve avrebbe accumulato 
solo una quantità di debiti. La 
gente di Campagnano lo co­
nosce come titolare di un'im­
presa di pulizie con appalti al­
l'estero e a Roma con alcuni 
uffici pubblici. Ogni tanto 
spunta in paese e poi riparte 
per lungo tempo. Ma sembra 
che non siano solo gli affari a 
trattenerlo lontano: in paese si 
parla di debiti accumulati e di 
persone che lo cercano recla­
mando la restituzione di sva­
riati milioni. Di certo si sa an­
che che con la sua attività ha 
dato lavoro a molti italiani al­
l'estero. 

Ma non è l'unico misterioso 
personaggio 'Irreperibile in 

questa vicenda. Anche della 
tunsta difesa da Martelli non si 
sa nulla. Nonostante il clamo­
re della vicenda, perché ('«in­
grata» non si fa viva per con­
fermare la versione del leader 
socialista? «Non mi nsulta che 
sia slata rintracciala - spiega 
ancora il capo ufficio stampa 
socialista -. Forse non avrà in­
teresse a pubblicizzare il suo 
nome*. Fra la comitiva di ami­
ci in vacanza con vicesegreta-
no socialista spunta anche il 
nome del giornalista tv, con­
duttore di Mixer, Gianni Mino-
li. «Certo che ero in Kenia, ma 
con mia moglie e mia figlia. -
spiega Minoli al termine della 
registrazione del suo faccia a 
(accia col ministro Prandini -. 
Non sono partito con Martelli, 
non era nello stesso albergo e 
non c'ero quella mattina al­
l'aeroporto. Ero solamente II 
in vacanza come Claudio. No, 
durante il mio soggiorno non 
ho mai sentito parlare di que­
sta storia del fermo. L'ho letta 
come tutti sulta stampa. Sono 
sbalordito di aver trovalo il 
mio nome sui giornali*. 

Finisce cosi la nuova confu­
sa giornata del giallo Martelli-
marijuana, dove qualcuno ci 
ha voluto tirare dentro anche 
il nome del ministro Formica. 
Il comunicato della direzione 
del Psi dedica alla questione 
le ultime tre righe: Craxi con­
ferma la solidarietà al perse­
guitalo Martelli. Alla stampa il 
segretario socialista rilascia 
una nuova dichiarazione bol­
lando la vicenda come una 
«mascalzonata fatta da ma­
scalzoni*. 

Diecimila persone, in gran parte studenti, manifestano per «nuovi valori» 
I discorsi del vescovo rrìòns. Baroni e del sindaco Fantuzzi 
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Reggio in piazza contro la droga 
A Reggio Emilia ci sono stati 4 morti per overdose 
nei primi mesi di quest'anno, nel.,1983 furono 8. 
Non sono le cifre drammatiche ó^Ve. jnerropoli, ma 
sono allarmanti per questa città. Ieri'Circa 10.000 
persone, in gran parte studenti, sono scese in piazza 
contro la droga, con rappresentanti-della politica, 
delle istituzioni e col vescovo, che per,Ja,prìma volta 
partecipava ad una manifestazione .«laica,. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
0TIU.0 INCUTI 

B REGGIO EMILIA 1 sindaci, 
tutti i sindaci della provincia 
di Reggio Emilia, con la la­
scia tricolore, e i vigili con i 
gonfaloni, stentano a schie­
rarsi nella piazza municipa­
le, travolli da migliaia e mi­
gliaia di studenti e cittadini 
che hanno aderito alla ma­
nifestazione «ridare vita alla 
speranza», indetta dal coor­
dinamento provinciale con­
tro le tossicodipendenze. Al­

le 10.30 la piazza è già stra­
piena: il pipweditorè agli 
studi, che per.o'iesta sua de­
cisione è, stalo inopinata­
mente e, pubblicamente 
contestatf^da) gruppo consi­
liare della.Qp,i|ia sospeso le 
lezioni per consentire ai gio­
vani delle medie superiori di 
scendere in piazza contro la 
droga: assieme al vescovo 
mons. Gilberto Baroni, al 
sindaco dì Reggio, il comu­

nista Giulio Fantuzzi, al pre­
sidente della Provincia, il so­
cialista Ascanio Bertani, as­
sieme ai rappresentanti del 
volontariato, delle comunità 
di recupero dei tossicodi­
pendenti. a comitati, a par­
lamentari, a esponenti delle 
forze politiche e dei sinda­
cati. 

Un solo flash del lungo 
corteo che ha 'bloccato il 
centro: lo striscione .ufficia­
le» della manifestazione era 
sorretto da Loris De Pietri, 
consigliere comunale pei, 
presidente del Comitato cit­
tadino antidroghe e dall'i­
spettore Giuseppe Procac 
eia, della Squadra mobile, 
presidente del Siulp. Al Pala­
sport parla dapprima Adria­
no Montanari, segretario 
provinciale Cisl, seguito da 
Roberto Pierfederici, segreta­
rio aggiunto della Cgil, poi 

dal presidente Bertani. È poi 
la volta del vescovo: «Il dro­
gato ha posto II proprio pia­
cere al vertice dei suoi valo­
ri. Per ottenerlo ha bisogno 
di denaro, e non gli importa 
il modo in cui se lo procura. 
Tutto è lecito, nient'altro è 
importante. CI sono uomini 
ai quali la droga non piace, 
piacciono altre cose: il pote­
re, vincere una sfida, avere 
denaro, comodità... Porreb­
be darsi che anche noi met­
tiamo queste cose al vertice 
dei valori. Qual è allora il 
contrario del consumismo? 
Il mettere al primo posto 
l'uomo, quindi l'amore, per­
ché l'uomo nella solitudine 
muore». 

Conclude il sindaco Fan­
tuzzi: «Potremo dare il mi­
glior contributo ali- battaglia 
contro la droga e la sua cul­

tura di morte realizzando la 
massima unità di intenti per 
proporre ai cittadini espe­
rienze di vita e solidarietà at­
traverso il dialogo, il con­
fronto e la tolleranza, lievito 
vero di ogni iniziativa che si 
proporrà. Se al vasto popolo 
dei volontari, che aiutano 
con dedizione impagabile il 
cammino di chi vuole uscire 
dal tunnel della droga deve 
andare il nostro pia sentito 
grazie, dobbiamo poi tutti 
farci carico di dare un segui­
to al loro lavoro. Pensiamo 
ai tanti giovani ancora im­
muni dal pericolo droga: a 
questi noi dobbiamo offrire 
opportunità che li manten­
gano estranei al rischio.. 

Migliaia di giovani applau­
dono. Hanno «saltato, un 
po' di scuola, ma stavolta, 
con la presenza, sono stati 
loro a dare una lezione. 

Lettera a De Mita 
dei familiari 
delle vittime 
di Ustica 

I famigliari delle vittime della tragedia di Ustica hanno chie­
sto, con una lettera, un incontro urgente con il presidente 
del Consiglio Ciriaco De Mita. Ecco il testo della lettera In­
viata a palazzo Chigi e firmata dalia presidente della asso­
ciazione signora Daria Bonfietti: «Ci nvolgiamo a lei, signor 
presidente, per chiedere di voler accordare una udienza 
nel più breve tempo possibile ad una delegazione dei (ami-, 
altari della associazione da me rappresentata. La notizia , 
della proroga da lei accontate di. ulteriori due mesi, aUa 
commissione governativa e le'cìichiarazioni rese alla stam­
pa dal presidente della stessa, dottor Pratìs, ci hanno deci­
samente allarmato. Di Ironte alia molteplicità dei segnali 
negativi - continua la lettera - la nostra fiducia e le nostre 
speranze sono decisamente diminuite. Ma dato che abbia­
mo sempre creduto che questa verità non fosse dovuta solo • 
a noi, corti" parenti delle vittime, ma a tutti i cittadini italla\ 
ni, alla collettività iritera, perché troppi diritti sono stati cal­
pestati, troppe norme sono siale lese in questa vicenda, 
non possiamo accettare supinamente i tentativi di insabbia­
mento, di depislaggio. di incuria, che molti organi del no­
stro Stato continuano a perpetrare*. 

Donna Straziala Una casalinga di 48 anni è 
*..ll« M^UU stata trovata morta Ieri sera 
SUIie n n a i e sulle rotale della metropoli-
dei metrà ,ana milanese col corpo 
UVI m e u u straziato dal treno. Benché! 
i M l a n e S C fatto sia accaduto dopo le 

20 nella stazione Duomo, di 
^^^mmm^^^^l^^mm solilo molto frequentata, 

nessuno sembra essersi ac­
corto che la donna, Paola Alba Sorteni, stava cadendo - o 
si era gettata volontariamente - sui binari. La raccapric­
ciante scoperta è avvenuta solo più tardi, quando il peno* 
naie di stazione ha notalo qualcosa che appariva come 
uno straccio tra le rotaie. Si trattava di brandelli dei vestiti 
della poveretta, accanto ai quali sono siate trovate anche 
parti del corpo martorialo. L'identità del cadavere é stala ri­
conosciuta solo grazie al ritrovamento della borsetta con I 
documenti. 

La vicenda delta bambina 
filippina, Serena Cruz, adot­
tata a Racconigl, e che po­
trebbe essere strappata alla 
sua famìglia dopo oltre un 
anno di convivenza, a causa 
di irregolarità nelle pratiche 

^^^mmm^^^^mm^ di adozione, é stata portata 
a conoscenza del presiden­

te della Repubblica, Francesco Cossiga, che è rimasto dolo­
rosamente colpito sul piano umano dagli aspetti drammati­
ci della vicenda, e che ha espresso il desiderio di interveni­
re per manifestare la sua partecipazione. Lo pubblica «La 
Notte», Il quotidiano milanese che ha rivolto un appello alla 
massima carica dello Stala Secondo quanto scrive «La Not­
te*, il presidente della Repubblica avrebbe quindi telefona­
to al ministro di Grazia e giustizia, Giuliano Vassalli, prean-

Cossiga scrive 
a Vassalli 
per la bimba 
di Racconigl 

nunciandogli l'invio di una lettera. 

Latte fresco 
aL320l l re 
Ma sparirà 
dal mercato? 

Entro I prossimi dieci giorni 
il prezzo del latte fresco au­
menterà di 95 lira il litro 

lire a 1.320 ma diverrà pro­
babilmente introvabile pres­
so le rivendite. Il lungo orac­

eli righello 

passando dalie attuali 1.225 
fin 

bilmente intre 
_ _ le rivendite. Il lungo 
ciò di ferra fra i produttori e 
le centrali del latte per !>• 

deguamento del prezzo sembra essersi concluso a danno 
dei consumatori. Infatti stando almeno alle prese di posi­
zione della Federazione italiana delle centrali del latte 
(Fiamclaf) essendo il Cipe orientalo a coprire con le 95 lire 
di aumento concesse soltanto I costi della produzione (70 
tire il litro) e non quelli delle aziende di trasformazione (18 
lire) e dei rivenditori (6 lire) le centrali del latte minaccia. 
no di non produrre più il latte fesca 

_ » — » In ' 
lìòiw^pi^'ospedale-*' 
t z M w w u f t o »d' un» 

colpo di.righello in testa ity> 
lertogli da un compagno 
durante l'ora di ricreazione, 

m^^^mmm^mmm^m^ Alessio Tatti, originario di 
San Gavino (Cagliari), > 

studente delle scuole medie di Sardar'a (Cagliari), stava 
giocando, l'altro pomerigio, con i compagni durante la ri­
creazione quando è stato colpito con un righello nella zona 
posteriore dell'orecchio destro. Il ragazzo ha per» i sensi e 
le sue condizioni sono subilo apparse gravi. Trasportato al­
l'ospedale «San Martino» ad Oristano i medici ne hanno di­
sposto l'immediato ricovero in riamlnazlone a Cagliari. 

Tre anni e sei mesi di reclu­
sione e l'Interdizione perpe­
tua dai pubblici uffici sonò ' 
stati inflitti dai studici del tri- •» 
bunale di Tempio Pausante 

SSassari) al pn& Innocenzo ^ 
ugìu 56 anni, di Sassari, in* 

. H . ^ . ^ ^ . ^ H ^ M segnante di educajgomanfc , 
stica alla scuola- owauMiv Ì 

Berchidda (Sassari), Il tribunale - presidehte.ÀnkinlQ>M«\- '' 
rongìu; a laiere Salvatore Marinaro e Antonio Giaconl ~ ha 
riconosciuto l'imputato colpevole di reati di libidine e di' -
ratto a fini dì libidine. Il pubblicò ministero Gaetano Posti­
glione aveva chiesto la condanna del docente a guanto an­
ni e sei mesi di reclusione. Gli avvocati difensori Franco Luì- ' 
gì Salta e Franca Bergamini, che avevano sollecitato l'asso­
luzione del loro cliente, hanno annuncialo appello avvènto-
la sentenza. 

Atti di libidine 
su alunne 
Condannato 
un professore 

Graffi e buchi su uno dei capolavori del romanico italiano 

La polvere del duomo di Modena 
usata per tagliare l'eroina 
Il duomo di Modena si buca. Sul fianco di una 
delle più belle cattedrali del romanico italiano si 
scorgono raschiature profonde, veri e propri bu­
chi: dal duomo la polvere antica della pietra pas­
sa direttamente in vena, nelle vene dei tossicodi­
pendenti che la usano per tagliare l'eroina. A sco­
prirlo sono stati i funzionari della Sovrintendenza 
che hanno coito sul fatto alcuni ragazzi. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
CARLO FEDI RICO TEODORO 

• i MODENA. Grigio perla­
ceo, bello nel colore antico 
che gli ha restituito cinque an­
ni (a un sapiente restauro. Ma 
In quel grigio del duomo, che 
sfuma nel rosa e nel bianco, 
vicino alla Porta dei Principi e 
alla Porta della Pescheria, si 
aprono graffi, raschiature, 
qualche volta vistosi buchi I 
soliti ignoti vandali''' Messaggi 
emorosi affidati alla pietra? 
Erosione atmosferica? No, 
non è questo che sta trasfor­

mando la cattedrale di Mode­
na, splendido lavoro dei Cam-
pionesi e di Wiligelmo, in un 
groviera, Ad asportare giorno 
dopo giorno la secolare pol­
vere calcarea dal fianco de­
stro delta chiesa sono I tanti 
tossicomani che qui, a un 
passo dal duomo, in piazza 
Grande, hanno il loro punto 
di ritrovo più frequentato. 

A scoprirlo sono stati alcuni 
funzionari dola Sovrmtcndcn* 
za che pochi giorni fa hanno 

scorto un ragazzo intento a 
graffiare la pietra Immediata 
la chiamata ai carabinieri e al­
trettanto immediata l'inquie­
tante conclusione, la polvere 
giallina che in tanti arraffano 
serve a tagliare l'eroina, ad al­
leggerire ìa quantità di «roba» 
da iniettarsi in vena per evita* 
re che sia troppo «buona*. 
troppo «pura» Il duomo di­
venta cosi miniera generosa di 
materia prima e il sogno me­
dievale della grandezza e del­
l'immortalità incarnata da 
queste mura possenti popola 
altre allucinazioni, altre visio­
ni. 

Poco lontano dal protiro, 
un buco giunge fino alla tetta 
di una chiavarda di rinforzo-
basta un rapido sopralluogo 
sul posto con un preoccupato 
dipendente della Sovrinten-
denza e il fattaccio parla da 
sé Più o meno lievi, più o me­
no distanziati tra loro, i solchi, 
sono 11, sotto gli occhi di tutti. 
La pnma patina, sovrapposta­

si all'energica ripulitura ope­
rata al tempo delie «Bianche 
cattedrali* cinque anni fa, è 
stata asportata fino a un me­
tro d'altezza. Alcune pietre. 
quelle grigie, sono intatte, for­
se perché meno o per niente 
•buone*. Sotto le cure di stru­
menti acuminati cadono inve­
ce i massi calcarei, più teneri. 

•No, di fatti recenti non ho 
avuto sentore, Ma;in passato 
si era più volte ipotizzato che i 
graffi fossero prodotti da qual­
che tossicodipendente. - don 
Rino, il parroco del duomo 
non nega e non conferma -. 
Tutti sanno che intorno alla 
cattedrale c'è un gran movi­
mento, soprattutto la notte è 
una zona dove non passa 
molta gente. E vero, il Comu­
ne ha cercato di illuminarla di 
più, si era anche pensato a 
cancelli interrati, da alzare la 
notte, poi non sono sembrali 
opportuni. Ma un po' di vigi­
lanza in più non guastereb­
be-. 
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